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CORDOGLIO E NOSTALGIE: ETTORE ESPOSITO LASCIA IL NOSTRO MONDO

Nel periodo che ha chiuso la seconda decade degli anni duemila, il Presidente Ettore Esposito non
mancava di fare visita alla sede della FITeT Sardegna per sbrigare le burocrazie di rito legate alla
sua storica società, la FINTES Cagliari. Era l’occasione per rinverdire i ricordi di quando prestava la
sua pluriennale collaborazione presso il Comitato e tutte le volte, nonostante l’età avanzata, si
rendeva disponibile per dare una mano d’aiuto nel caso ce ne fosse stato bisogno. Sebbene fosse un
po’ acciaccato, nessuno si aspettava che potesse andarsene così all’improvviso a 90 anni. Tutti i
pongisti che l’hanno conosciuto sicuramente hanno in serbo ricordi particolari che in queste ore
stanno condividendo con compagni e amici.

Il Presidente del Comitato FITeT Sardegna, i consiglieri e tutti i tesserati, si stringono attorno ai
familiari, partecipando con commozione alla perdita del caro Ettore.

I funerali si terranno a Cagliari, sabato 28 febbraio 2026, alle ore 15:00 presso la Parrocchia Ss.
Crocifisso in Piazza Marsiglia (Genneruxi).

SPLENDIDA PERSONA E ASTUTO PONGISTA

(di Riccardo Di Giovanni)

Ettore è stato uno dei pionieri del tennistavolo in Sardegna, iniziando a giocare già a fine degli anni



'50. Nei primi anni ‘60 risultava il più forte giocatore in Sardegna giocando in serie B (la A2 attuale)
nella Stella Maris, società sportiva che faceva capo alla parrocchia di Bonaria, dove insieme ai fratelli
Mario e Damiano e all’altro atleta Polo contrastava quello che all’epoca era il campione italiano Galli
che giocava nel Senigallia, in quella federazione denominata Gitet (Gruppo Italiano Tennis Tavolo)
solo successivamente diventata la Fitet che conosciamo nei giorni nostri. È stato anche promotore di
tanti tornei di tennistavolo all’interno del CSI (Centro sportivo italiano) nonché Giudice arbitro per
tanti anni. Stimato funzionario dell’Agenzia delle Entrate, con la sezione Cral di “Finanze e Tesoro”
fondò la società Fintes che per tanti anni ha militato tra la Serie C e la serie D. Personalmente, ho
sempre avuto una stima particolare nei suoi confronti, perché è stato il mio primo presidente, visto
che il sottoscritto ha iniziato a giocare la prima volta a tennistavolo proprio nella Fintes nel lontano
1989, con sede nell'oratorio di Via San Lucifero e da allora ho sempre praticato senza
interruzioni. Non a caso il mio numero di tessera 11049 attribuitomi proprio con la Fintes, risulta uno
dei più vecchi fra i giocatori in attività! Una splendida persona e un astuto pongista, che anche in
tarda età, col suo gioco e con le sue gomme coi puntini lunghi, riusciva spesso ad imbrigliare i suoi
avversari, prima col palleggio anomalo e poi con delle schiacciate improvvise. Un legame particolare
con Ettore è stato anche quello di compiere entrambi gli anni il 1° dicembre e questo particolare lo
abbiamo sempre condiviso negli oltre 25 anni che ho trascorso alla Fintes.

Caro Ettore, sei stato un esemplare compagno di viaggio nel mondo pongistico e tutti noi “vecchi” e
“giovani” ti ringrazieremo per sempre per aver contribuito a costruire quel tennistavolo che
conosciamo, viviamo e pratichiamo ai giorni nostri.

Buon viaggio Ettore e ogni tanto da lassù controlla la regolarità dei nostri servizi!!

CAMPIONATI ITALIANI UNDER 19 E 21 IN CORSO A TERNI

LA SARDEGNA GIA’ IN MOSTRA DAL PRIMO GIORNO

Società affiliate e annessi tesserati alla FITeT Sardegna sperano di raccogliere tante medaglie nel
corso dei Campionati Italiani Giovanili Under 21 e Under 19, individuali (anche doppi, maschili,
femminili e misti)) e a squadre, in corso fino al 1° marzo a Terni.

Spulciando tra gli elenchi degli iscritti nell’isola (in tutto 17) che calcheranno la superficie del
PalaTennistavolo Aldo De Santis vediamo che nell’under 19 maschile parte come favorito Jacopo
Cipriano (Muravera TT), mentre il suo compagno di scuderia Gabriele Bianchi figura quarto. Davide
Lorenzo Simon (Tennistavolo Norbello) è sesto.

Muravera TT in evidenza anche nell’omologa categoria femminile con Candela Sanchi che si
configura come testa di serie n. 2, Sofia Minurri è terza, Francesca Seu quarta.

Anche nell’under 21 spiccano nomi “sardi” nell’elenco dei favoriti. Tra i maschi Federico Vallino
Costassa (Marcozzi) è terzo, Antonio Giordano (Muravera TT) è quinto, Costantino Cappuccio (Santa
Tecla Nulvi) sesto.

Tra le donne Miriam Carnovale (Quattro Mori Cagliari) parte da n. 2, Margherita Cerritelli, stessa
società, è n. 4, Nicoletta Criscione (Muravera TT) parte dalla sesta posizione.

Per ciò che concerne i doppi, dalla Sardegna se ne contano in tutto quindici.

Ci sono già i primi risultati dalle competizioni a squadre che verranno approfonditi nelle prossime
cronache. Il Muravera TT trionfa nell’under 21 maschile, nell’under 19 maschile e femminile. In più
coglie il bronzo nell’under 21 femminile, preceduta dal Quattro Mori Cagliari che è d’argento.

SERIE A1: SASSARI IN FUGA



Confermarsi è complicato, ma il Tennistavolo Sassari dimostra giornata dopo giornata che la sua
passata leadership non fu evanescente. Tutto può succedere a tre giornate dal termine anche se con
i play off già intascati: vedere il sodalizio turritano con tre punti avanti rispetto alla inseguitrice
Bagnolese e otto dalle appaiate Messina e Muravera TT fa una certa sensazione. Nell’ultimo
impegno della scorsa settimana il team allenato da Mario Santona è andato a vincere sulla nobile
decaduta Apuania Carrara con un magnifico trio guidato da Andrea Puppo e completato da Johnny
Oyebode e dal magiaro Tamas Lakatos. Le ultime sfide li vedranno impegnati con Marcozzi,
Bagnolese e TOP Spin, un’autentica prova del nove prima di entrare nel vivo della lotta scudetto.

SERIE A2 MASCHILE: UN EN PLEIN SARDO

Finalmente notizie positive all’unisono. Il Quattro Mori non solo si sta distinguendo per un girone di
ritorno strepitoso, ma col quarto sigillo consecutivo ha anche riaperto il campionato. La nuova vittima
è stata nientemeno che il TT Reggio Emilia, sempre capolista solitaria ma non più imbattuta e con un
solo punto di vantaggio nei confronti proprio della formazione cagliaritana e del sodalizio lombardo
TT Silver Lining.

Il tecnico Sandro Poma, per non fallire la grande opportunità casalinga, opta per il terzetto indio-
iberico-paulese Rhonit Banja, Miguel Pantoja e Marco Poma. La sfida sin dalle primissime battute è
di quelle altamente spasmodiche ma l’intelaiatura locale si mostra resistente. Pantoja perde al quinto
con Spelbus, Banja risponde con velata sicumera su Seretti. Il n. 4 d’Italia Paolo Bisi spinge a modo
suo dominando Poma. Lo show emiliano termina in quegli istanti, segue l’attacco dirompente dei
Mori che salvano la fortezza di Mulinu Becciu con limpidi e insindacabili assalti: Bhanja ridimensiona
Spelbus, idem Pantoja con Bisi, infine l’eroe locale soffre ma lascia a zero Seretti.

Se in via Crespellani si danza dalla gioia, a Norbello si scacciano momentaneamente gli incubi
derivati da tre debacle di fila; viene infatti messo all’angolo l’AON Milano, quarto in classifica. È grazie
al duo Nicolas Galvano – Alexis Orencel che la compagine guilcerina guadagna due punti di valore
incalcolabile per restare a galla, ma non vi è la matematica certezza di rinnovare l’appuntamento con
la serie. I milanesi siglano due punti con Tomasi e Fantoni, ai danni dell’under 17 Davide Lorenzo
Simon, a breve impegnato con i campionati italiani

SERIE B1: MURAVERA TT VICINA ALLA META

Basta che ci siano o Lillo o Betancour e il Muravera TT può andare spedito, rincuorando gli altri
giovani compagni che giocano sereni e motivati. Questa volta è il primo che da imbattuto dice la sua
consentendo al team di mantenere prima piazza e punteggio pieno. La sua doppietta modellata
contro i colleghi del Ferentino si aggiunge a quella di Nicholas Famà, e al successo unico di
Alessandro Costa. Non riesce nell’intento Simone Cagna, intrappolato al quinto dal noto veterano
Talocco. Il CIATT insegue a meno quattro a tre giornate dal termine.

SERIE B2: SANTA TECLA DI NUOVO IN CARREGGIATA

Si rivede Andrei Tomica e tra i tifosi del Santa Tecla Nulvi si scatena la solita baldoria. Assente per il
match clou perduto contro il Tennistavolo Sassari (questa settimana di riposo), il pongista romeno
ritorna per il derby sardo giù nel Sarrabus, vinto a mani basse con un altro bis che porta a nove le
sue vittorie complessive e nessuna sconfitta. Si rinfranca Mattia Cuoluvaris, mentre Alessandro
Pagano esulta a metà perché consegna a Gioele Melis l’unico punto del Muravera TT che ha lottato
anche con i due lanuseini Emanuele Cuboni ed Elia Licciardi. Il distacco tra la leader e la seconda
ora sale a sei punti ma il team turritano ha due gare in meno.

Non era mai capitato al TT Guspini di realizzare tre punti in una sola partita: colleziona comunque la



decima sconfitta su altrettante sfide, ma son comunque piccole soddisfazioni. In casa del King Pong,
terzultimo in graduatoria, il collettivo dalla regione storica del Monreale passa addirittura in vantaggio
con Riccardo Giulio Lisci e raddoppia con Francesco Lai, al suo primo appuntamento con la vittoria
in questa stagione. A Roma fa il suo esordio in un campionato nazionale l’under 15 Armando Casti
che ha sostituito Manuel Broccia. In gara quattro, Lai stupisce ancora con un altro successo, ma
purtroppo, la seconda parte della gara è di matrice capitolina con quattro impennate rotonde e
ineccepibili.

SERIE C1: SASSARI DA INCORNICIARE

MURAVERESE INCALZA

La potenza del Tennistavolo Sassari si concreta con le sette vittorie consecutive, di cui l’ultima, la più
significativa, perché va ad espugnare la roccaforte del Giovanni Castello che condivideva la prima
piazza con la formazione turritana. Ma fa ancor più paura lo scoppiettante inizio degli ospiti che
sommano a loro favore quattro duelli consecutivi con Luca Baraccani, Federico Casula (2), e Alberto
Ticca. Ne basterebbe un altro per chiudere immediatamente la trasferta ma c’è da soffrire perché i
romani ritornano sotto facendo loro le tre sfide successive. L’euforia da rimonta viene spenta
definitivamente da Ticca che viene sommerso dalle energiche braccia amiche.

La Muraverese raggiunge così i laziali in seconda posizione ottenendo il quarto risultato utile
consecutivo (non esistono i pareggi). Ma che fatica spuntarla nel derby giocato a Paulilatino e
conclusosi al nono match tra cui gli ultimi tre finiti al quinto parziale. L’eroe del giorno è Alberto
Mattana che ha consegnato i due punti ai suoi avendo ragione di Giancarlo Carta. In precedenza il
giocatore sarrabese aveva superato Nicolò Carta e successivamente, in gara 4, ha tentato di dar filo
da torcere a Giacomo Oladimeji che è dovuto ricorrere al quinto per portare momentaneamente in
vantaggio i padroni di casa (3-2). Il nigeriano di stanza nel Guilcer esegue diligentemente il suo
compitino avendo la meglio anche su Riccardo Dessì e Marcello Porcu. Ma proprio questi due
realizzano tre segnature fondamentali: il primo diventa la bestia nera della famiglia Carta perché
riesce a superare padre e figlio. Porcu, insolitamente avaro di successi, si accontenta di primeggiare
su Nicolò, perché è il rendimento globale della squadra che conta. Il sodalizio del presidente
Pasqualino Putzolu, seppur terzultimo, sembra essere in una botte di ferro per dare continuità alla
sua stagione da matricola.

SERIE C2: IL CANCELLO BLOCCATO SUL PARI

Campionato ancora falsato dai rinvii che salgono a quota sei. Intanto nelle due gare disputate lo
scorso fine settimana, si spartiscono la posta la leader Il Cancello e il Tennistavolo Sassari. Risultato
che agli algheresi mancava dalla prima giornata e che a partire dalle tenzoni successive aveva
sostituito con sole predominanze. Non nascondono il compiacimento i giovani sassarini per un
ulteriore passo che ne accerta l’evoluzione verso la completa maturazione. “All’inizio non pensavamo
di pareggiare o di vincere la partita – confessa Nicola Cilloco - ma solo di giocare con grinta e
provandoci. Alla fine abbiamo ottenuto un grande risultato contro la prima del campionato, una
squadra con giocatori che hanno molta esperienza in questo sport. Abbiamo pareggiato 3-3 con una
grande vittoria del mio compagno Simone Demontis contro Marco Tiloca, una vittoria tirata di
Edoardo Ian Eremita sempre contro Marco Tiloca e l’ultima da parte mia, contro Carmine Niolu, che
ho dominato giocando con grinta, come tutti i miei compagni. Insieme stiamo migliorando molto, sia
nella tecnica, sia nella tattica. Per quanto riguarda il campionato in generale, penso che lo stiamo
affrontando con la giusta determinazione”.

Il team catalano ad un certo punto stava conducendo per 3-1 grazie ad una serie consecutiva aperta



e chiusa dal russo Andrei Bukin con in mezzo l’impennata di orgoglio firmata Niolu ai vantaggi del
quinto set su Eremita.

Le ultime due della graduatoria si incontrano, ma la superiorità di chi sta meglio viene confermata dal
punteggio: 5-1 del Carbonia Blu sul definitivamente spacciato Decimomannu, solingo a zero punti.
Tra i carboniensi si rivede un arrugginito Federico Ibba, che viene costretto ad abbandonare lo studio
matto e disperatissimo per riassaporare le gioie agonistiche. Il maturando non si è dimenticato i
fondamentali ma inizialmente paga lo scotto della lunga assenza dai tavoli, cedendo il punto in gara
1 a Italo Fois che però deve ricorrere al quinto parziale. Molto più fluido il gioco del masainese
quando incontra lo scafato Marco Saiu, superato in tre set. Walter Barroi fa en plein senza problemi
su Michael Belmonte e Fois. Un punto a testa lo siglano Pietro Pili (su Belmonte) e Vito Moccia (su
Saiu). Difficile che i sulcitani riescano ad agguantare la salvezza perché si ritrovano ancora penultimi
con due gare in più rispetto a chi la precede.

SERIE D1/A: SASSARI E GHILARZA ATTENDONO LO SCONTRO DIRETTO

La coppia più bella del girone continua a scrutare le altre sei avversarie dall’alto. Sia il Tennistavolo
Sassari, sia il Guilcier Ghilarza superano con lo stesso punteggio le sfide della quarta giornata. Il
primo 4-2 si costruisce nel corso del derby di corso Cossiga tra la capolista e la società collegata
Libertas Ping Pong Monterosello. Un Pierpaolo Mura non riscaldatosi a sufficienza paga lo scotto
nella sfida iniziale cedendo al sornione Sergio Idini. Il pareggio arriva di lì a poco con Luca Pinna,
superiore a Paolo Bertulu. Ma il solito superbo Samuel Paganotto arreca un forte dispiacere al suo
caro amico Marcello Cilloco. Rimedia ancora Pinna, stavolta su Idini, ma la sterzata arriva dal
grandioso impeto d’orgoglio di Mura che ribalta una situazione sfavorevole affiorata durante il
confronto con Paganotto che viene superato dopo il quinto parziale, mettendo fine alla serie positiva
che durava da sei incontri. Cilloco non perde l’occasione di sfruttare al meglio l’opportunità di
ottenere i due preziosi punti, abbattendo le resistenze di Bertulu. Ora la situazione dei roselliani non
è delle migliori perché sono al penultimo posto

Non è stato facile nemmeno per i guilcerini prevalere sul Santa Tecla Nulvi, come ribadito dal
ghilarzese Mario Marchi: “E’ stato un bell’incontro combattuto, sofferto, ma siamo contenti di come
stiamo giocando, soprattutto per la posizione attualmente occupata in classifica. La gara è
cominciata in salita perché Briam Mele, pur giocando molto bene, ha dovuto cedere a Francesco
Ara, ragazzo sicuramente di categoria superiore e molto difficile da battere. Briam si è impegnato
come sa fare lui e non a caso la sfida si è chiusa al quinto set. Nell’incrociare Stefano Conconi sono
entrato in campo molto determinato: lui non ha avuto scampo e l’abbiamo chiusa in tre set. Neppure
Alessandro Faedda ha avuto problemi nel dominare Costantino Pilo. Poi ho incontrato Ara, sono
riuscito a vincere un set ma non c’erano molte speranze; sono comunque contento della mia
condotta in campo perché sto attraversando un buon periodo di forma. Le restanti partite sono filate
lisce a nostro favore: Briam su Pilo e Alessandro su Conconi. Dopo un fine settimana di riposo
andremo ad Alghero, dovrebbe essere un match alla nostra portata. Stiamo attendendo lo scontro
diretto contro il Tennistavolo Sassari, la gara più importante della stagione. In caso di vittoria le
probabilità di salire in serie C2 accrescerebbero ulteriormente. All’andata è stata difficile, i nostri
avversari hanno dimostrato di essere forti e non a caso ci hanno battuto. Per questo faremo in modo
di prepararci al 100%, sia a livello tecnico agonistico, sia soprattutto a livello mentale. Speriamo di
giocare bene e di batterlo; non nascondiamo che il nostro obiettivo sia quello di salire, del resto ci
siamo “liberati” delle altre avversarie ostiche. Le rimanenti dovrebbero essere più abbordabili.

Dopo lo stop col Guilcier, il Decimomannu Blu ritrova subito il sorriso dominando largamente Il
Cancello Alghero. Partita a senso unico con le doppiette di Marco Schirru, Carlo Orrù e i singoli



contributi di Mattia La Gaetana e Antonello Mei. Gli ospiti si sono presentati in Campidano con
Massimiliano Salis, Fabio Costantino, Salvatore Zinchiri.

SERIE D1/B: IGLESIAS A NON TEME NESSUNO

La musica è sempre la stessa: Tennistavolo Iglesias A molto avanti, le inseguitrici molto indietro. Alla
capolista manca ormai un punticino per festeggiare in anticipo il ritorno ad una serie ad essa più
confacente. La sorpresa del giorno non è tanto l’aver dilagato anche con la Muraverese Young,
quanto che la riserva Antonio Barranca è riuscito a vincere per la prima volta in questa stagione. Lo
fa contro Francesco Marotta che perde tre set sempre di misura. Prova a fare il bis anche con il
piccolo Marco Dessì, a cui recupera due set di svantaggio per poi arrendersi ai vantaggi della bella.
Compiaciuti della sua prestazione i compagni-mentori Giovanni Siddu e Roberto Pili, con lui in
campo e il divertito Bruno Pinna che assiste allo show in qualità di quarto uomo. Altri dettagli: Pili
vince con Alberto Piras e Marotta. Siddu soffre con Dessì prima di seminarlo nel quarto e quinto set
e poi cede un parziale pure a Piras.

L’Azzurra si conferma migliore inseguitrice andando a vincere a Capoterra. “È stata una prova di
forza – interviene Dzintars Lai – nella quale siamo riusciti a vincere 4-2 contro la Torrellas in un
match importante senza il nostro presidente come giocatore. Una domenica particolare, non essendo
abituati a giocare la mattina, è stata più dura del previsto. Io, Alessandro Polese e Gianmichele
Zanelli, sfidiamo la mia vecchia società, che schiera Antonello Migliaccio, Celestino Pusceddu e Luigi
Congiu. Iniziano Alessandro con Antonello, match veloce a favore nostro. 1-0. Tocca a me contro
Celestino, perdo 3-0 contro un avversario che con la sua bravura non mi ha fatto giocare. 1-1. Poi si
sfidano Gianmichele contro Luigi, bel match che finisce a favore dei padroni di casa. 1-2. I giochi si
fanno difficili per noi, ma riusciamo a ribaltare il risultato con tre splendide vittorie: la prima quella di
Alessandro contro Celestino, poi quella Gianmichele contro Antonello e infine quella mia, inaspettata,
contro Luigi. Chiudiamo la partita 4-2. Sinceramente non mi aspettavo che questo campionato
andasse così bene, considerando che la scorsa stagione ci siamo salvati alle ultime giornate. Il
ritorno di Alessandro in squadra ci ha dato una carica incredibile, permettendoci di raggiungere
obbiettivi non prefissati. Volevo sottolineare anche la grandissima stagione da parte di Gianmichele e
Gianni: grazie anche a loro siamo così in alto in classifica. Purtroppo io per impegni di studio non sto
giocando tanto, ma ogni partita che riesco a fare, mi impegno al massimo anche se spesso il risultato
non è a mio favore. Mancano ancora diverse giornate, ma sono soddisfatto di come stiamo andando”.

In centro classifica si gestisce dignitosamente il TT Carbonia Bianca che ospite de La Saetta Quartu
strappa il quinto evviva stagionale. L’unico avversario ingestibile per i sulcitani è Christian Ferro che
predomina nel primo incontro su Marco Ibba e poi replica in gara 5 su Enrico Bianciardi tenendo una
fiammella di speranza, vanificata da Luciano Oppo svegliatosi troppo tardi per dare pensieri a
Luciano Macrì, la più forte pedina dei bianchi con un buon 70,8% ottenuto grazie anche al
precedente acuto ai danni di Simone Sebis. Poi Ibba si rifarà con lo stesso Sebis dopo tre set
comunque duri da strappare e Bianciardi si accontenta di battere Francesco Murtas.

Un punto indietro ai carboniensi c’è la Marcozzi Boss che non incontra alcun problema nel liquidare
la pratica Tennistavolo Iglesias B con le doppie esecuzioni di Licio Rasulo e Samuele Sotgiu.
Contribuiscono allo 6-0 pure Stefano Manca e Roberto Urpis. Le vittime sono state Stefano Pittau,
Giancarlo Pili e Maurizio Vacca.

SERIE D2: IL PUNTO

Girone A. Il Tennis Tavolo Olbia riguadagna la prima piazza in solitaria con un risultato rotondo ai
danni del Tennistavolo Sassari C. Tra i perdenti ecco le impressioni di Giancarlo Pintore: “Composto



da giocatori solidi, uniti, ben impostati, evidentemente esperti, l’Olbia ha capacità tali da poter ben
aspirare a campionati di superiore livello. Noi siamo giocatori di livello decisamente più modesto, tratti
dalle fila del corso amatoriale (prevalentemente costituito da appassionati, anche alle prime armi
nell'utilizzo della racchetta), di livello molto differente fra loro stessi, la cui età media è...
"diversamente giovane". Insomma, fra essi prevale la passione per uno sport che, per molti di loro,
fino a qualche mese fa era più un'attività ludica. Io stesso, ora 65enne, ho ripreso a giocare meno di
due anni fa, rispolverando la racchetta usata l'ultima volta 50 anni prima all'oratorio. La storia della
partita ben riassume le due differenti realtà: 6-0 per la squadra di casa. Ci si potrebbe chiedere:
"Avete perso e ne parlate pure?" Ebbene, sì! È stata per noi di Sassari l'occasione per rivedere i
competitor galluresi (che già ce le avevano suonate all'andata), ma soprattutto per trascorrere una
giornata diversa che ci ha consentito di divertirci, di imparare qualcosa dagli avversari, di conoscerci
meglio fra noi stessi e per trascorrere il primo pomeriggio con cenni di primavera dopo mesi di
pioggia e cielo scuro. La nostra società, che partecipa a campionati di ben altro respiro e differenti
priorità, fra le quali emergono la formazione del settore giovanile e l'attenzione verso atleti
appartenenti alle categorie più fragili, riesce comunque a schierare in campionato una squadra, poco
vincente (per ora!), che ha però il piacere di praticare, anche a livello agonistico, uno sport che sino a
ieri si sarebbe limitato a tornei di lido balneare. Una cosa è certa: riusciamo a giocare, a divertirci, a
rafforzare le amicizie nate durante gli allenamenti e a tornare a casa soddisfatti anche quando
avremmo voluto chiudere qualche punto in più”.

Punti galluresi di Antonio Trubbas (2), Pier Paolo Melis (2), Lucian Apostoleanu e Stefano Corda. Per
i turritani sono scesi in campo anche Antonello Capitta, Dolores Angius, ma della squadra fanno
parte anche Emanuele Giglifiore, G. Massimo Vacca, Francesco Polese, Massimo Angius.

Girone B. Non aveva mai pareggiato il Tennistavolo Sassari B, per ora abbondante leader di questo
raggruppamento. A costringerlo alla spartizione dei punti è stato il Guilcier Ghilarza che si assesta
nella seconda piazza in compagnia di Paulilatino e Sassari Young. Turritani subito in avanti con
Marco Pirisi e Pier Luigi Scudino, rintuzzati però dagli exploit dei locali Pierpaolo Cubadde e
Agostino Campanello. Dario Usai riporta in avanti Sassari, ma aggiusta tutto definitivamente
Cubadde.

A senso unico l’andamento della gara con protagonisti gli Young sassaresi che non danno scampo ai
piccoli del Cancello Joves. Si registrano marcature doppie delle sorelle Arianna e Alessia Rassu e di
Mattia Carrus.

Girone C. Nell’unica gara disputata, in attesa dei recuperi, l’Atletica Serramanna detta legge sul TT
Carbonia e balza al comando della graduatoria. Vanno a segno Beniamino Pillitu (2), Marcello Mocci
(2), Adriano Zucca e Alberto Puddu.

Girone D. Le due squadre più forti si affrontano e benché siano distanziate da tre punti, prevale la
situazione di parità. La leader Tennistavolo Quartu ospita un Decimo Gialla che manda a segno tutte
e tre le sue individualità: Davide Mameli è l’autore del primo vantaggio, Efisio Sirigu ripristina la
situazione di parità (2-2) e infine Salvatore Garau evita il peggio ottenendo il successo che vale il 3-3.
I padroni di casa erano passati avanti 2-1 con Gian Paolo Manca e Riccardo Di Giovanni che poi
sigla pure il punto del 3-2.

Non è un caso che Quattro Mori Baby e Marcozzi Young abbiano gli stessi punti in terza posizione.
Lo dimostra il risultato finale del derby di via Crespellani che ha visto un’equa distribuzione di meriti.
Per conto delle Baby si sottolinea la doppia performance vincente di Fabia Vacca più il punto di Gian
Paolo Collu. Anche gli Young basano i loro rendimenti su un trascinatore, Mattia Cabitza, con



l’intervento decisivo di Ivan Gaias.

Il Torrellas di Antonio Cingolani, Marco Carboni e Massimo Carta ha ragione per 6-0 della Marcozzi
Baby. “Aldilà del risultato – interviene Antonio Cingolani - ho visto dei bravi ragazzi che hanno circa
1/4 della nostra età che sono sapientemente seguiti dai tecnici della Marcozzi e senz'altro avranno
ottimi margini di miglioramento”.

Girone E. Terza giornata di ritorno contrassegnata dallo scontro di cartello tra le capoliste
Tennistavolo Quartu Verde e Azzurra Cagliari. Predomina la prima approfittando del campo amico
che i suoi portacolori conoscono come le loro tasche. Infatti Matteo Pitzanti e Mattia Pala ingranano
subito la marcia giusta, prima che il loro compagno Davide Portas faccia riaprire il match dopo una
strenua lotta al quinto set, vinto dall’azzurro Davide Pinna. Ma i suoi compagni allungano di nuovo
firmando in anticipo la vittoria. Poi, a risultato acquisito, Portas cede nuovamente, stavolta a Vincenzo
Salustro.

La Marcozzi Sharks raggiunge gli azzurrini al secondo posto travolgendo i cugini della Quattro Mori
Rossoblu. Più determinato che mai il terzetto vincente, composto da Donato Melis, Marco Musmeci e
Antonello Concas.

Il Quattro Mori blinda il quarto posto allontanandosi ulteriormente dalla penultima, il Decimo Rossa.
Con l’altro doppio successo conseguito, Riccardo Esposito conserva la media eccellente del 90, 1%.
Esiti favorevoli anche da parte di Barbara Lecca, Nicoletta Montis e Roberto Pusceddu.

Girone F. Ritrova il successo pieno il Muravera TT, brillantissimo contro la Muraverese Old grazie alla
miscellanea di forze fresche e collaudate: Anna Dessì (2), Claudia Melis (2), Nicola Pisanu e Aurora
Piras.

Staccate di 4 lunghezze, a quota undici ci sono le due formazioni lanuseine dello Sporting.

La B ottiene due successi nell’arco di 24 ore. Vince prima il recupero contro la Muraverese Old, e poi
si ripete con la Muraverese Baby. In tutto si contano quattro successi di Anna Loddo, tre di
Alessandro Sale due di Riccardo Albai, e David Mereu. L’unico punto perso porta la firma del
sarrabese Old Antonio Agostinelli.

Lo Sporting dei senior (A) surclassa il Muravera B con il presidente Maurizio Cuboni (2), Emiliano
Deplano (2) e Corrado Mereu. L’unica marcatura sarrabese è di Gavino Mela; tra le sue compagne di
squadra c’è anche Francesca Giglio che si esprime così: “E’ finita 5-1 ma molte partite sono state
combattute, di cui una conclusasi al quinto set. I risultati stentano ma giochiamo sempre al massimo
delle nostre possibilità. In questa stagione, quasi giunta al termine, possiamo dire che la squadra è
motivata unita e cresce ad ogni partita. Quest'anno è stata una occasione per affrontare nuove
persone e conoscerle, ma anche per imparare qualcosa di nuovo”.

Nella foto Ettore Esposito (Foto Tomaso Fenu)
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